PIANO DI VALORIZZAZIONE E ALIENAZIONE DEL PATRIMONIO COMUNALE  - ART- 58, LEGGE 133/08 – VARIANTE AL PRG VIGENTE.

Il Garante della Comunicazione per la variante di cui all’oggetto, nominato con atto interno del Direttore della Direzione Urbanistica del Comune di Firenze, n. prot. 65564/08/07 del 28/11/2008, in ottemperanza a quanto prescritto dall’art. 19 della Legge Regionale n.1 del 3 gennaio 2005, 

PREMESSO,

COME GIA’ COMUNICATO IN DATA 3 MARZO 2008 IN RELAZIONE ALLA

“VARIANTE URBANISTICA AL PRG VIGENTE PER CAMBIO DI DESTINAZIONE URBANISTICA INERENTE IL COMPLESSO IMMOBILIARE DI PROPRIETA’ COMUNALE CON FUNZIONE DI “TEATRO COMUNALE””,:

· che la Giunta Comunale del Comune di Firenze ha dato avvio, con deliberazione n. 2008/G/00074 (proposta n. 2007/00083) del 12 febbraio 2008, alla procedura di cui all’art. 15 e ss della sopra citata L.R. per la formazione di una variante urbanistica al Piano Regolatore Generale vigente per cambio di destinazione urbanistica inerente il complesso immobiliare di proprietà comunale con funzione di Teatro Comunale;

· che oggetto della variante urbanistica, a cui si è dato avvio con la delibera di Giunta sopra citata, è l’intero complesso immobiliare di proprietà comunale utilizzato e gestito dalla Fondazione Teatro del Maggio Musicale Fiorentino, composto da più edifici risalenti ad epoche diverse e successivamente accorpati in un complesso unitario prospiciente le via Magenta, Solferino e il Corso Italia;

· che la variante urbanistica si rende necessaria, in vista della futura dismissione del complesso immobiliare di proprietà comunale di cui sopra, per il seguente motivo: necessità di fronteggiare i costi relativi al cofinanziamento da parte del Comune di Firenze, per quota parte insieme a Stato e Regione, del nuovo “Parco della Musica e della Cultura ”, da realizzare nelle aree dell’ex Stazione Leopolda a Porta al Prato, nell’ambito degli interventi ed iniziative finalizzate alle celebrazioni per il 150° anniversario dell’Unità d’Italia, che avranno luogo nel territorio nazionale nell’anno 2011. 

Gli obiettivi perseguiti dalla variante sono, pertanto, i seguenti:

· eliminare i vincoli di destinazione pubblica attualmente vigenti sull’area (zona F – Sottozona F2e con simbolo di attrezzatura ricreativa/cinema/teatro), mantenendo la destinazione di zona A Centro storico entro le mura (A2) con la modifica di classificazione, considerate le sue caratteristiche, del corpo di fabbrica – adibito a teatro – prospiciente Corso Italia e via Magenta; attualmente, il predetto, è classificato dal P.R.G. vigente in Classe 5 Edifici d’epoca successiva compatibili con il contesto, mentre si propone una sua nuova classificazione in Classe 6 Edifici d’epoca successiva non compatibili con il contesto;

· ricreare  una cortina urbana coerente con il contesto, di tipologia prevalentemente residenziale, attraverso una sostituzione edilizia. Di fatto, dovendo pensare ad un riutilizzo dell’immobile – in dismissione dalla funzione di teatro – la Classe 5 non consente il rimodellamento del complesso, in quanto non permette la sostituzione edilizia;

· attribuire una classificazione alle pertinenze degli edifici che, con  l’eliminazione della destinazione urbanistica pubblica, risultano prive di destinazione.

La sopradescritta variazione di destinazione urbanistica ha come scopo quello di produrre una valorizzazione immobiliare dell’intero complesso di proprietà comunale, permettendo una alienazione più vantaggiosa da un punto di vista economico per il Comune.

Per garantire un’alta qualità alle trasformazioni edilizie previste dalla variante e un adeguato controllo del progetto da parte dell’Amministrazione Comunale, gli interventi saranno attuati attraverso uno specifico Progetto Unitario Convezionato (P.U.C.). Si dovranno inoltre valutare le misure idonee e/o i reperimenti necessari a soddisfare le dotazioni minime di spazi pubblici (standard) di cui al D.M. 1444/68.

COMUNICA

Che il Consiglio comunale, in attuazione di quanto sopra, con propria deliberazione n. 2008/C/00024 del 20 marzo 2008, avente ad oggetto: “Parco della Musica e della cultura di Firenze-Nuovo Auditorium. Espressione di parere per variante urbanistica al PRG vigente in sede di Conferenza di Servizi (L. 241/90 e DPR 383/94) e approvazione Progetto Unitario (art. 52.2 NTA al PRG)”:

· ha espresso parere favorevole con condizioni per la variante di P.R.G. da inviare in Conferenza di Servizi Statale promossa dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri, ai sensi della Legge 241/90 e DPR 383/94,  con le procedure di cui all’Ordinanza PCM 362 del 23 novembre 2007, relativa  all’area posta in Firenze presso Porta al Prato e costituita dall’area ferroviaria delle Officine Grandi Riparazioni delle Ferrovie dello Stato, di proprietà di Ferrovie dello Stato S.p.a. e di Rete Ferroviaria Italiana s.p.a.;

· ha approvato,  contestualmente  il Progetto Unitario urbanistico relativo alla realizzazione in detta area del “Parco della Musica e della Cultura di Firenze – Nuovo Auditorium”, condizionando l’efficacia dello stesso all’approvazione della relativa variante in Conferenze di Servizi Statale di cui sopra;

· ha dato inoltre atto, nella parte narrativa, della prospettiva di futura dismissione del complesso immobiliare di proprietà comunale attualmente utilizzato come Teatro Comunale, e che tale dismissione è finalizzata alla copertura degli oneri finanziari a carico del Comune per la realizzazione dell’intervento in argomento.

COMUNICA, INOLTRE,

,

Che successivamente, l’articolo 58 della L. 133 del 6 agosto 2008, di conversione del Decreto Legge n. 122 del 25 giugno 2008, recante “Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la  semplificazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria” ha previsto che, al fine del riordino, gestione e valorizzazione del patrimonio immobiliare, i comuni approvino un apposito “Elenco dei singoli beni immobili non strumentali alle funzioni istituzionali suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione”, nonché un “Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari” da allegare al bilancio di previsione.

Che al secondo comma, stesso articolo, si prevede che l’inserimento dei beni immobili di proprietà comunale nel “Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari”, da allegare al bilancio di previsione dell’anno in corso, ne determina la conseguente classificazione come patrimonio indisponibile e ne dispone espressamente la destinazione urbanistica; inoltre la deliberazione del Consiglio Comunale che approva il  Piano costituisce apposita variante al PRG vigente. Tale variante, in quanto relativa a singoli immobili, non necessita di verifiche di conformità agli eventuali atti di pianificazione sovraordinata di competenza della Provincia e della Regione a meno che: non si tratti di terreni classificati come agricoli dallo strumento urbanistico generale, ovvero, nei casi che comportino variazioni volumetriche superiori al 10% dei volumi previsti dal medesimo strumento urbanistico vigente.

Che, pertanto, in virtù della nuova normativa sopra riportata,  il Comune di Firenze, ha predisposto un “Elenco dei beni suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione ed alienazione” nel quale ha inserito, i seguenti beni immobili di proprietà:
1. Complesso immobiliare posto in Firenze, via Solforino n. 15-19/ Corso Italia, sede del Teatro Comunale, già oggetto dell’avvio di procedimento citato nella premessa al presente comunicato, in quanto bene avente la vocazione di cui sopra;

2. Complesso immobiliare ex rurale posto in Firenze Via Benedetto Fortini nn. 37-41-43 con relative pertinenze, che il Consiglio Comunale aveva già inserito nel piano delle alienazioni con deliberazione n. 642 /2002;

3. Complesso immobiliare ex cantiere di Viale Michelangelo nn. cc. 50-52-54 con porzioni ad uso abitativo e relative pertinenze, che il Consiglio Comunale aveva già inserito nel piano delle alienazioni con deliberazione 2008/C/00098 ;
4. Immobile attualmente sede di Uffici comunali posto in Firenze Via Ghibellina 30 - Via dell’Agnolo n. 7,  Via delle Conce n. 28, denominato “Palazzo Vivarelli – Colonna”, immobile  vincolato ai sensi del D.Lgs. 42/2004 come attestato dal competente  Ministero dei Beni Culturali, caratterizzato da un potenziale notevole valore commerciale, a fronte dell’attuale utilizzo quale sede di uffici comunali, che non ne valorizza appieno le potenzialità economiche.
Che detto Elenco, unitamente allo schema di “Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari” è stato approvato con delibera di Giunta Comunale n. 2009/G/00058 2008/00976, del 13 febbraio 2008, immediatamente eseguibile, avente ad oggetto: “Piano delle valorizzazioni e dismissioni immobiliari ex art. 58 l. 133/2008”.

INFORMA

Che, per quanto riguarda le fasi successive del procedimento, il progetto di variante urbanistica seguirà la procedura dettata dall’art. 58 della L. n. 133 del 6 agosto 2008 che, come sopra già indicato, prevede che il “Piano di valorizzazione e alienazione immobiliare” sia allegato al Bilancio di Previsione dell’ente che lo approverà con atto di Consiglio comunale.

Che detta approvazione costituirà variante urbanistica per quelle aree su cui ricadono gli immobili inseriti nel suddetto Piano, secondo quanto descritto nelle Relazioni tecnico urbanistiche allegate, quale parte integrante e sostanziale, alla delibera di Giunta 2009/G/00058 2008/00976, del 13 febbraio 2008, di cui sopra. Le varianti urbanistiche relative ai quattro immobili inseriti nel Piano acquisteranno efficacia dalla data di pubblicazione del relativo avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana.

AGGIORNAMENTO ALLA DATA DEL 10 GIUGNO 2009

Come sopra anticipato il Consiglio Comunale, in data 16.03.2009, con propria deliberazione n. 2009/C/00025, immediatamente eseguibile, ha approvato il “Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari con relativa variante del P.R.G.; Bilancio annuale di previsione 2009, bilancio triennale 2009-2010-2011 e relazione previsionale e programmatica.”

L’avviso, relativo al Piano di cui trattasi, è stato pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Toscana n. 23 del 10 giugno 2009.

RIFERIMENTI PER LE INFORMAZIONI

In relazione al presente procedimento possono richiedersi informazioni, oltre che allo scrivente Garante, anche al Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.), arch. Marcello Cocchi, dirigente responsabile del Servizio Pianificazione, Gestione del Piano e Grandi Progetti della Direzione Urbanistica, previo appuntamento telefonico al numero: 055 2624595 o 055 2624596, dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 13.00 e, nei soli giorni di martedì e di giovedì, dalle ore 15.00 alle ore 17.00.

Il progetto di variante urbanistica, completo di tutti i suoi allegati documentali e cartografici, è  consultabile:

· presso gli Uffici della Direzione Urbanistica, via Andrea del Castagno n. 3, piano quinto, Servizio Pianificazione, Gestione del Piano e Grandi Progetti nei giorni di ricevimento al pubblico, martedì e venerdì, dalla ore 9.00 alle ore 13.00;

· presso gli Uffici della Direzione Patrimonio, via Francesco Baracca n. 150/P, piano I, stanza 21, arch. Franca Benelli (solo su appuntamento telefonico al n. 055/3282413).

Il Garante della comunicazione
Dott.ssa Barbara Belli
Via Andrea del Castagno n. 3, Piano IV
Tel. 055/2624524
e.mail: b.belli@comune.fi.it
